
Kuhn: l'area camuna 
per crescere deve 
fare massa critica 

Spatti: 
solo attraverso 
sinergie 
e aprendoci 
all'esterno 
potremo tornare 
a crescere 

L'incontro 

A Boario Terme 
presentato il XXI 
rapporto Einaudi 
sull'economia globale 

DARFO BOARIO TERME. Il tessu­
to artigiano e industriale della 
Valcamonica è buono, ma si 
deve trovare modo di fare mas­
sa critica. Lo ha detto ieri Stefa­
no Vittorio Kuhn (responsabi­
le macro area territoriale Bre­
scia e Nordest di Ubi Banca), 
nel corso della presentazione 
del ventunesimo Rapporto 
sull'economia glo­
bale e l'Italia del 
centro Einaudi. E lo 
hanno conferma­
to, parlando di ne­
cessità di fare rete, 

tanto l'imprendito­
re Giovanni Spatti 
della Camuna Pre­
fabbricati quanto 
Fabio Peloso di Confartigiana-
to Valcamonica. 

A offrire spunti di riflessione 
è stato da principio Giuseppe 
Russo, coautore del Rapporto, 
intitolato «Globalizzazione ad­
dio», che ha illustrato come 
l'Italia è in fase di bassa cresci­
ta, «ma è pur sempre crescita», 
con alcune variabili che vanno 
molto bene, come le esporta­
zioni e l'agricoltura, e altri mo­
tori che sono poco attivi, come 
l'edilizia. Anche l'occupazione 
cresce, ma l'attività nella quale 
si deve continuare ad avere fi­
ducia è la tecnologia e l'innova­
zione, in particolare le start up: 

«Il mondo forse ci regala emo­
zioni importanti, ma se non 
smettiamo d'investire possia­
mo affrontare queste perturba­
zioni e costruire per i nostri fi­
gli un buon futuro», ha dichia­
rato. 

Raccogliendo il testimone, 
Spatti ha sottolineato due atti­
vità che contribuiranno ad 
aprire una fase di crescita: i 
contributi per l'industria 4.0 e 
il Sisma bonus. «La Valcamoni­

ca è una terra eccezionale - ha 
affermato - siamo ricchi di ec­
cellenze ma per raccogliere la 
sfida della globalizzazione le 
eccellenze devono collabora­
re: solo attraverso le sinergie e 
aprendoci verso l'esterno riu­

sciremo ad avere 
un futuro più ro­
seo». 

Per cogliere que­
ste opportunità, 
Confart igianato 
sta, a esempio, av­
viando un corso 
per le aziende arti­
giane del comparto 

edile per imparare a usare la fi­
bra di carbonio e ha chiuso un 
accorso con l'Università di 
Edolo per entrare nell'areaEu-
salp. Anche Ubi Banca ha già 
pronti diversi strumenti per 
supportare il mondo delle im­
prese e sta collaborando con at­
tori del territorio comeAssoca-
muna: «Oggi esistono le condi­
zioni migliori in termini di inve­
stimento, tra benefici fiscali e 
tassi favorevolissimi - ha con­
cluso Kuhn - ma è una condi­
zione non costante, per questo 
ora è il momento per ragionare 
e investire». // 
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